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Primo Piano Coronavirus

GLI INTERVENTI
Nuova linea. L ’Eurogruppo di martedì, ha annunciato il 
suo presidente Màrio Centeno, studierà una «nuova linea 
di difesa dal Coronavirus» per le economie europee. Al 
centro tornerà il Mes e la possibilità di un suo utilizzo per 
finanziare un piano di aiuto a livello continentale

15 miliardi
FINANZIAMENTI ATTIVABILI
Secondo le proposte di Confindustria Cdp e Bei dovrebbero 
erogare provvista alle banche perché finanzino le imprese

EUROBOND

Piano anticiclico, emettere 
debito con garanzia europea

1

Per fronteggiare l’emergenza 
dell’economia e del lavoro Confindustria 
propone un piano anticiclico straordinario 
finanziato con risorse europee che preveda 
l’emissione di debito europeo. Titoli 
pubblici sovranazionali, con rating più 
elevato e aggiuntivi rispetto alle emissioni 
sovrane dei singoli paesidell'eurozona

CREDITO E FISCO

Subito sostegno finanziario 
a tutte le imprese
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Servono interventi urgenti per il sostegno 
finanziario delle imprese piccole, medie e 
grandi. Dalla sospensione immediata dei 
iversamenti fiscali e contributivi al 
rafforzamento del Fondo di Garanzia per 
supportare Pmi e Mid Cap. Misure 
straordinarie per la liquidità e un forte 
sostegno per le imprese strategiche

SEMPLIFICAZIONI

Modificare le regole a livello 
europeo e nazionale
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Intervenire sulla regolamentazione 
finanziaria per alleggerire i requisiti 
prudenziali e favorire i nuovi finanziamenti 
bancari. Potenziare il nuovo Temporary 
Framework sugli aiuti di Stato e introdurre 
misure di carattere organizzativo per 
semplificare la gestione dell’emergenza e il 
rilancio degli investimenti pubblici

CONFRONTO PERMANENTE

Un comitato nazionale
per la tutela del lavoro

4

Va istituito un Comitato Nazionale per la 
tutela del lavoro – composto da 
rappresentati di Governo, imprese e 
banche – un luogo permanente di 
confronto politico ed economico che 
intervenga con immediatezza individuando 
le azioni, le soluzioni e le risorse per 
affrontare l'emergenza nella sua evoluzione

Emergenza, 
le proposte
di Confindustria
per una reazione 
immediata

Innocenzo Cipolletta*
Stefano Micossi**

I l Governo si è mosso bene con
un provvedimento ampio, 
volto a sostenere le imprese e
le famiglie, in questo 

momento drammatico per tutti 
noi. Nel corso dei prossimi 
giorni si potranno fare alcuni 
affinamenti soprattutto per 
rendere il provvedimento più 
aderente alle esigenze delle 
imprese e delle famiglie e per 
eliminare, si spera, tutti quei 
passaggi burocratici che 
rallentano e rendono meno 
efficaci le misure adottate, 
specie con riferimento ai 
lavoratori e alle PMI.

Qui preme sottolineare come
aver messo limiti di dimensione 
(fatturato sotto i 2 milioni di 
euro) alle possibilità di superare 
le scadenze fiscali e contributive, 
nonché per accedere alla 
garanzia sui debiti, rappresenti 
un errore, sia perché si 
impongono complesse 
procedure di verifica che in 
queste fasi è meglio evitare, sia 
perché rischiamo di far fallire 
molte imprese (piccole, grandi e 
medie) con ricadute 
pesantissime su tutto il sistema 
economico. Queste misure vanno 
estese a tutte le imprese, per 
evitare che ci sia un effetto 
domino nelle crisi di liquidità. A 
sua volta, la garanzia sui crediti è 
necessaria per preservare il 
sistema bancario dalla crescita 
delle sofferenze con 
ripercussioni nuovamente 
dannose per tutta l'economia.

Ma l'auspicata universalità del
provvedimento non dovrà essere 
per forza di cose un'universalità 
di ricorso ad esso. Qui si gioca 
una partita importante per la 
credibilità del nostro paese e per 
la reputazione delle imprese. È 
assolutamente necessario che il 
ricorso alla sospensione delle 
scadenze per i debiti fiscali e 
commerciali sia sfruttato solo da 
chi ne ha veramente bisogno. 
Così come è importante che i 
benefici di congedo parentale, 
bonus baby sitter e versamento 
una tantum agli autonomi siano 
richiesti da chi si trova 
veramente in stato di necessità. 
Imprese e cittadini che non si 
trovassero nella necessità di 
accedere agli strumenti di 
sostegno offerti dal governo 
devono astenersi dal richiederli 
per non aggravare la crisi di 
liquidità e la crescita del 
disavanzo pubblico.

Per una volta vorremmo che il
nostro paese si comportasse bene 
senza dover ricorrere a controlli 
minuti e a pratiche defatiganti. È 
un invito forte che facciamo a 
imprese e cittadini, di ricorrere a 
queste possibilità che il Governo 
sta mettendo a disposizione, solo 
se veramente se ne ha necessità, 
senza occupare spazi che 
potranno servire per chi ne ha 
veramente bisogno.

È questo un momento di 
solidarietà che tutti noi siamo 
tenuti a seguire per il bene del 
paese e siamo convinti che 
imprese e famiglie lo faranno.

*Presidente Assonime
**Direttore generale Assonime

L’ANALISI

Lo stop per fisco
e contributi
va esteso
a tutte le imprese

L’INTERVISTA
Annamaria Furlan. La segretaria Cisl: garantire ammortizzatori e liquidità per assicurare la ripartenza a dopo la crisi

«Imprese e lavoro al centro, bene il piano di Confindustria»
Giorgio Pogliotti

«Per far fronte all’impat-
to dell’epidemia del
coronavirus sul siste-
ma produttivo quella

di Confindustria è una proposta mol-
to condivisibile che pone al centro il 
lavoro e l’impresa, valori che peraltro
sono al centro dell’azione della presi-
denza di Boccia. E’ importante garan-
tire, insieme agli ammortizzatori so-
ciali per i lavoratori, la liquidità alle 
imprese, non solo per sostenerle per
l’attuale calo di fatturato generalizza-
to, ma anche per metterle in condizio-
ne di ripartire quando questa terribile
emergenza sarà superata». 

A parlare è la segretaria generale
della Cisl, Annamaria Furlan che, al-
l’indomani della proposta avanzata 

da Confindustria, promuove anche 
l’idea di varare «un grande piano anti-
ciclico a livello europeo per la crescita
e il lavoro, un nuovo piano Marshall».

Segretaria, come valuta la decisio-
ne presa da Bruxelles di allentare i 
vincoli del Patto di stabilità, insieme
all’apertura della presidente von der
Lauen ai Covibond?
Finalmente è arrivata questa decisio-
ne, ma non basta. Oltre che sospen-
derlo, il Patto di stabilità va rivisto in
profondità, il governo italiano deve 
intestarsi una proposta di cambia-
mento profondo. Abbiamo visto che
cosa ha comportato il Patto di stabili-
tà, in termini di tagli ai servizi pubbli-
ci, alla sanità pubblica, se abbiamo 
una percentuale di medici e infermie-
ri per abitanti inferiore alla Germania,
o alla Francia è per le misure di Auste-

rity. Condivisibile anche il ricorso agli
eurobond, contenuto nel documento
di Confindustria, li chiediamo da an-
ni, come Confederazione europea dei
sindacati. Potranno finanziare un 
nuovo Piano Marshall, un piano anti-
ciclico straordinario, per poter guar-
dare al domani con maggior fiducia.
L’Europa finora è stata sorda alle no-
stre proposte, ma la gravità della si-
tuazione impone un profondo cam-
bio di rotta. 

Ieri sera siete stati convocati dal
governo che sta valutando la chiusu-
ra delle attività non indispensabili 
nelle zone a rischio. E’ una misura 
sufficiente?
Serve un intervento più drastico, van-
no sospese temporaneamente tutte le
attività produttive non indispensabili
su tutto il territorio nazionale, anche

al di fuori delle aree più colpite del co-
ronavirus, in chiave di prevenzione. 
Vanno salvate la filiera agroalimenta-
re, la farmaceutica con la produzione
di mascherine, i servizi pubblici es-
senziali, distinguendo però, ad esem-
pio, per trasporti, Tlc, poste e banche
tra le attività realmente indispensabili
da salvaguardare e quelle che invece
possono essere rinviabili. Va lasciata
ai prefetti e alle istituzioni locali la 
possibilità di varare provvedimenti
più restrittivi, nelle zone di maggior 
contagio. Non avrei mai pensato da 
sindacalista di avanzare una simile 
proposta, ma bisogna salvare vite
umane. E vanno assicurate adeguate
garanzie alle imprese in termini fiscali
e di liquidità. Con Confindustria e le 
altre associazioni datoriali abbiamo 
firmato un accordo vincolante sulla 

sicurezza nei posti di lavoro, che va 
osservato diligentemente. 

Considera adeguate le misure del
Dl Cura Italia?
Le misure del Dl vanno nella direzione
della tutela dei lavoratori e delle im-
prese, ma non basteranno perchè 
l’epidemia ha tempi più lunghi. Il pre-
mier Conte e il ministro Gualtieri han-
no anticipato che ci saranno altri Dl. 

Si attende correzioni di rotta nel
prossimo Dl?
L’auspicio è che recuperi più risorse 
per autonomi, stagionali e collabora-
tori. Ma adesso è indispensabile che le
circolari interpretative dell’Inps e i de-
creti attuativi siano fatte bene e in
fretta, il tempo non è una variabile in-
dipendente. Le misure vanno rese su-
bito fruibili per imprese e lavoratori.
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‘‘
Ora però van-
no sospese
temporanea-
mente tutte le 
attività pro-
duttive non 
indispensabili

Giuseppe Chiellino
Gianni Trovati

La settimana che si chiude oggi ha ar-
chiviato di fatto le regole fiscali euro-
pee sull’aggiustamento strutturale con
il comunicato dell’Eurogruppo di lu-
nedì, e ha messo praticamente in sof-
fitta il Patto di stabilità con la proposta
di venerdì della Commissione. Ma il re-
pentino cambio di pelle dell’Unione è
destinato a continuare nei prossimi 
giorni: l’Eurogruppo di martedì, an-
nuncia il suo presidente Mario Cente-
no, studierà una «nuova linea di difesa
dal Coronavirus» per le economie eu-
ropee, in una discussione dove tornerà
al centro della scena il Mes e la sua pos-
sibilità di utilizzo per finanziare un 
piano di aiuto a livello continentale. 
Ipotesi, questa, che con la rapida corsa
della crisi sanitaria sembra superare 
molte resistenze tradizionali nel mon-
do tedesco, ma continua ad accendere
polemiche a Roma per il «no» al Mes 
sotto qualsiasi forma pronunciato dai
Cinque Stelle oltre che dalle opposizio-
ni di Lega e Fratelli d’Italia.

Le prossime mosse di Bruxelles sa-
ranno cruciali per capire gli spazi sa-
ranno del prossimo intervento di so-
stegno all’economia per un’Italia che 
con il primo decreto anticrisi ha esauri-
to il deficit aggiuntivo approvato dal 
Parlamento. La caccia alle risorse sfrut-
ta un’altra forma di “flessibilità” appe-
na maturata in Europa, cioè la possibi-
lità di dirottare sull’emergenza le quote
non impegnate della programmazione
2014/2020 dei fondi strutturali.

In gioco ci sono «diversi miliardi»,
ha ripetuto in questi giorni il ministro
dell’Economia Gualtieri senza dare 
ulteriori dettagli. Perché la cifra effet-
tiva arriverà alla fine del certosino 
censimento che gli uffici del Mef e
l’Agenzia della Coesione, in stretto 
contatto con la Dg Regio della Com-
missione stanno portando avanti su-
gli oltre 50 programmi operativi del 
Fondo di sviluppo regionale (Fesr) e 
del Fondo sociale (Fse). Oltre all’acce-
lerazione dei flussi di cassa, rinun-
ciando agli anticipi 2019 non utilizzati
e erogando subito quelli del 2020 per
1,75 miliardi (si veda Il Sole 24 ore del
20 marzo), si sta battendo il terreno 

alla ricerca dei fondi necessari al «de-
creto Aprile». Una conferma del fatto
che i fondi europei sono quasi l’unica
risorsa vera su cui si può contare per
le misure di sostegno pubbliche. Il la-
voro, proseguito anche nel fine setti-
mana, è titanico, se si pensa che i pro-
grammi Por e Pon si articolano a loro
volta in più di 300 azioni e in centinaia
di “misure”. Tra Roma e Bruxelles si 
stanno selezionando le somme non 
ancora giuridicamente vincolate, cioè
assegnate con bandi già chiusi, e dun-
que disponibili per l’emergenza e se è
possibile anche per il dopo, quando 
bisognerà sostenere la ripresa.

Sulla base dei dati aggiornati co-
stantemente sul portale della Com-
missione, Cohesiondata, i programmi
italiani che utilizzano il Fesr hanno
già assegnato a progetti selezionati
l’86% delle risorse, compreso il cofi-
nanziamento nazionale. Dunque en-
tro il 2023 restano da spendere 4,7 mi-
liardi di euro. Per il Fondo sociale l’im-
porto teoricamente disponibile è di
5,5 miliardi. Al momento non si parla
del Feasr (agricoltura). Con le risorse
residue di Garanzia Giovani si arriva-
rebbe a 10,5 miliardi. Ma è una cifra 
teorica. Le valutazioni sono in corso e
ballerine, certo è che questo importo
può solo diminuire. Sia chiaro, non 
sono nuove risorse Ue per l’Italia, ma
solo la riprogrammazione di quelle
assegnate, sulla base delle nuove ne-
cessità : sanità (in particolare le tera-
pie intensive), capitale circolante per
le imprese e ammortizzatori sociali. 

Molto più alta, 22,2 miliardi,è la sti-
ma di Federterziario, l’associazione di
piccole imprese e professionisti che 
monitora i fondi Ue per i suoi 60mila 
associati, lamentando un tasso di rea-
lizzazione non proprio brillante in una
programmazione avviata ormai sei 
anni fa. Il calcolo, basato sui dati di 
Opencoesione, considera «non impe-
gnato» il 42% dei fondi. «Su questi fon-
di serve una due diligence puntuale e 
veloce per capire quali risorse sono li-
bere da vincoli giuridici - spiega Nicola
Patrizi, presidente della confederazio-
ne -, e occorre subito una regia nazio-
nale forte per gestire risorse fin qui af-
fidate a strutture spesso inefficienti».
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Emergenza 
liquidità.
Centrale 
garantire il 
sostegno 
finanziario alle 
imprese,
allo stremo
per la frenata 
dell’economia

ANSA

NUOVE MISURE ALLO STUDIO

Liquidità, la fase 2 mira alle grandi aziende
Il pacchetto sulle garanzie statali 
per aumentare la liquidità delle 
imprese attraverso la facilitazione 
del credito premia soprattutto le 
micro e piccole imprese. Un 
universo interessato in modo 
diretto dall’articolo del decreto 
Cura Italia dedicato al Fondo di 
garanzia Pmi (stanziamento di 1,5 
miliardi) e da quello che garantisce 
nella misura del 33%, per alcune 
tipologie di operazioni e con 
determinate finestre temporali, le 
mancate revoche di linee credito, le 
proroghe di prestiti non rateali, la 
sospensione del pagamento di rate 
o canoni di leasing (stanziamento 
di 1,73 miliardi creando una sezione 
speciale dello stesso Fondo Pmi).

Per le imprese che non accedono

al Fondo, quindi quelle di media-
grande dimensione, c’è invece solo 
l’intervento tramite garanzia con 
rischio tripartito tra ministero 
dell’Economia, Cassa depositi e 
prestiti e banche (stanziamento di 
500 milioni).

Di qui il lavoro degli uffici tecnici
dei ministeri, in corso in questi 
giorni, per cercare di integrare 
l’intervento con misure per le 
aziende più strutturate. Va ancora 
attuata la disposizione (prevista dal 
decreto crescita del 2019) per aprire 
il Fondo di garanzia anche alle 
“small mid cap” (imprese fino a 499 
dipendenti) per tutte le operazioni.

Ma soprattutto (si veda Il Sole 24
Ore di ieri) il ministero 
dell’Economia, sulla base di quanto 

previsto dal decreto Cura Italia al 
comma 9 dell’articolo 49, è al lavoro 
su un meccanismo che sfrutti 
l’alleggerimento preannunciato 
dalla Commissione Ue sugli aiuti di 
Stato elevando al livello massimo le 
garanzie pubbliche per nuovi 
finanziamenti, al 90%, e fornendo 
garanzie primarie quindi più 
efficaci per le banche (la copertura 
scatterebbe fin dal momento 
dell’erogazione del credito). Il 
nuovo strumento si rivolgerebbe 
principalmente alla platea delle 
imprese di maggiori dimensioni 
che non possono accedere al Fondo 
di garanzia Pmi e potrà diventare 
operativo tramite un decreto 
interministeriale Mef-Mise.
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1,5
MILIARDI
Lo stanziamento 
previsto dal Dl 
Cura Italia per il 
rafforzamento del 
Fondo di garanzia 
per le Pmi

Martedì 
l’Eurogrup-
po su emer-
genza e 
Mes. Cente-
no: «Co-
struiremo 
una nuova 
difesa» per 
l’economia

Fondi Ue, governo a caccia di risorse
La dote. In corso la selezione dei fondi non impegnati 
che possono essere dirottati sul decreto in arrivo ad Aprile 

Le stime. Dai dati Ue bacino potenziale fino a 10,5 miliardi
Per Fedeterziario 22 miliardi di stanziamenti non impegnati 
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Le proposte di 
Confindustria per 
una reazione 
immediata per 
ll’emergenza 
dell’economia e 
dal lavoro
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L’esperto risponde
Fisco, ammortizzatori,
lavoro e famiglie:
dal Forum del Sole
le risposte ai dubbi
sul decreto coronavirus
Dalle scadenze di pagamento alla Cassa 
integrazione agli aiuti alle imprese: da 
ieri è possibile inviare una richiesta di 
chiarimenti agli esperti del Sole e 
consultare le prime risposte all’indirizzo 
www.ilsole24ore.com/forumcoronavirus 

Un gesto di struggente poesia.  A New York la performer Ashlee Montague balla in una Times Square quasi deserta: lo Stato governato da Andrew Cuomo è il più colpito dall’emergenza Covid-19 Riccardo Barlaam —a pag. 20

Bruxelles allenta
il patto di stabilità:
aiuti senza limiti
REGOLE DI BILANCIO

Pressing delle istituzioni 
europee per un maxi prestito 
collettivo del Mes

Davanti all’emergenza coronavirus la
Uerompe gli indugi e attiva la clausola
che allenta i vincoli del patto di stabilità,
mentre la presidente della Commissio-
ne, Ursula Von der Leyen, si è detta fa-
vorevole al ricorso ai covid-bond. Pres-
sing delle istituzioni europee sui go-
verni per ricorrere a un maxi prestito 
collettivo del fondo salva-Stati (Mes).

Beda Romano —a pag. 5

Credito
Dalla Bce sconto sugli Npl

Laura Serafini —a pag. 7

L’ANALISI  

Petrolio giù: consumatori 
felici, ma serve anche stabilità

di Davide Tabarelli —a pagina 6

GRAN BRETAGNA
Johnson: alt a pub e negozi
Stipendi garantiti dal governo

ITALIA IN QUARANTENA

Stretta sulle uscite, 
chiusi i parchi
Stop ai week end
nelle seconde case
Giro di vite sulle uscite da casa. L’ordi-
nanza con le nuove misure anti conta-
gio vieta l’accesso del pubblico ai par-
chi, alle ville, alle aree gioco e ai giardi-
ni pubblici. Sport consentito solo se si
è da soli e in prossimità delle abitazio-
ni. Stop ai viaggi verso le seconde case
nei week end. Chiusi i bar di stazioni
e benzinai. —a pagina 8

PANORAMA  

Il premier Johnson ha ordinato la
chiusura di bar, ristoranti e cinema
in Gran Bretagna e ha annunciato
un maxi piano di sostegno per
l'economia: oltre agli aiuti alle im-
prese, sarà garantito l’80% dello sti-
pendio ai dipendenti costretti a ca-
sa dal coronavirus. Congelata l’Iva
fino a fine giugno. —a pagina 20

INTERNET
Netflix, Amazon e Youtube
fermano l’alta definizione
Per evitare problemi di sovraccarico
delle reti in banca larga in Europa,
già messe a prova da migliaia di
persone collegate in telelavoro,
Netflix, Amazon e Youtube hanno
bloccato l’emissione dei programmi
in alta definizione, seguendo l’ap-
pello lanciato dalla Ue. —a pagina 12

SAGHE FAMILIARI
Esselunga vale 6,1 miliardi, 
accordo tra gli eredi
L’arbitrato su Esselunga valuta l’inte-
ro gruppo 6,1 miliardi e il 30% in mano
a Giuseppe e Violetta Caprotti 1,83 mi-
liardi (915 milioni a testa). Si conclude
così la procedura per determinare il 
valore di Supermarkets Italiani, e si 
risolve la controversia fra gli eredi di
Bernardo Caprotti. —a pagina 15

Bruxelles apre
ai nuovi Ogm
per rilanciare
l’agricoltura Ue

Alessio Romeo —a pag. 27

BUSSOLA & TIMONE

LA STRANA 
UNIONE 
IN CUI OGNUNO 
FA PER SÉ

di Giovanni Tria —a pagina 18

Crescono i contagi
Boccia: «Rilanciamo
economia e lavoro»
L’EMERGENZA

Le proposte di Confindustria 
per superare la fase critica
aiutando imprese e lavoratori

La Protezione civile parla di giorno
più nero dall’inizio del contagio: più
di 47mila casi positivi, 4.032 decessi,
bel 627 in più rispetto a ieri di cui 381
solo in Lombardia. Il Paese e l’Euro-
pa sono ormai fermi e se ieri le ban-
che centrali hanno trovato oce unica
per gli interventi, Confindustria
lancia un importante programma
per affrontare l’immediato e soprat-
tutto per dare una base solida di ri-
partenza. —Servizi alle pagine 2 e 8

E C O N O M I A
D E L  C I B O

E  A G R O A L I M E N T A R E

NEW YORK CHIUDE.  DA OGGI A CASA 19 MILIONI  DI  ABITANTI
ANDREW KELLY / REUTERS

Obiettivo dollaro
Banche centrali in manovra

Vito Lops —a pag. 6

Finanza e tecnologia 
L’algoritmo fa ballare le Borse

Vittorio Carlini —a pag. 6

SENZA LE TUTELE

In allarme le imprese dei settori
industriali strategici: l’attività è
a rischio e i tempi prima che co-
mincino a bloccarsi inceneritori
di rifiuti o acquedotti si misura-
no in settimane, non in mesi. Al-
le aziende in attività non arriva-

no materie prime o componenti-
stica. Ma soprattutto stanno
mancando le mascherine protet-
tive per i lavoratori della manu-
tenzione, dai saldatori agli ad-
detti alla coibentazione, dai ver-
niciatori agli addetti ai rifiuti. In-
teri settori stanno lanciando
l’allarme. 

Jacopo Giliberto —a pag. 11

Rischio manutenzione 
per i grandi impianti

REAZIONE IMMEDIATA IN 4 PUNTI  

1 UN PIANO ANTICICLICO

Finanziamenti con gli eurobond

2 CREDITO FACILE

Sostegno a grandi e piccole imprese

—a pagina 2

3 RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI

Modifiche al sistema delle regole Ue

4 OCCUPAZIONE

Un Comitato a tutela del lavoro
Edizione chiusa in redazione alle 22
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